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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 14.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che i gruppi M5S, PD e Italia Viva

hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Variazione nella composizione della Commissione.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che l’onorevole Daniela Cardinale
del gruppo Misto entra a parte della
Commissione.
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Rendiconto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2019.
C. 2572 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2020.

C. 2573 Governo.

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero delle

politiche agricole alimentari e forestali per l’anno

finanziario 2020.

(Relazioni alla V Commissione).

(Seguito esame congiunto, ai sensi dell’ar-
ticolo 119, comma 8, del Regolamento, e
conclusione – Relazione favorevole sul di-
segno di legge C. 2572 – Relazione favo-
revole sul disegno di legge C. 2573).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato nella
seduta di ieri.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che, nella seduta di ieri, la relatrice,
onorevole Gadda, ha svolto la relazione
introduttiva sui disegni di legge in esame.

Ricorda altresì che il termine per la
presentazione di emendamenti al disegno
di legge di assestamento è scaduto alle ore
18 di ieri, martedì 21 luglio e, al riguardo,
comunica che non sono stati presentati
emendamenti.

Chiede quindi alla relatrice di formu-
lare le proposte di relazione.

Maria Chiara GADDA (IV), relatrice,
formula una proposta di relazione favo-
revole sul disegno di legge C. 2572 di
approvazione del rendiconto generale del-
l’Amministrazione dello Stato per l’eserci-
zio finanziario 2019 (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole sul disegno di legge C.
2572 (vedi allegato 1) e nomina l’onorevole
Gadda quale relatrice presso la Commis-
sione Bilancio.

Maria Chiara GADDA (IV), relatrice, for-
mula una proposta di relazione favorevole

sul disegno di legge C. 2573 di approvazione
del disegno di legge di assestamento del
bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2020 con riferimento alla Tabella n. 12,
recante lo Stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole sul disegno di legge C.
2573 (vedi allegato 2) e nomina l’onorevole
Gadda quale relatrice presso la Commis-
sione Bilancio.

Programma Nazionale di Riforma per l’anno 2020,

di cui alla III Sezione del Documento di economia

e finanza 2020.

Doc. LVII n. 3 – Sezione III e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di
ieri.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che, nella seduta di ieri, il relatore,
onorevole Lovecchio, ha svolto la relazione
introduttiva sul provvedimento in esame.

Chiede quindi al relatore di formulare
la proposta di parere.

Giorgio LOVECCHIO (M5S), relatore,
illustra una proposta di parere favorevole
con alcune osservazioni (vedi allegato 3).

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 14.40.
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Disposizioni per la disciplina, la promozione e la
valorizzazione delle attività del settore florovivai-
stico.
C. 1824 Liuni.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
26 giugno 2018.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che i gruppi M5S, PD e Italia Viva
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che la Commissione ha svolto
un nutrito ciclo di audizioni sul provve-
dimento in oggetto, nell’ambito del quale
sono state audite le organizzazioni agri-
cole, il CREA, il Consiglio dell’Ordine
nazionale dei dottori agronomi e dei dot-
tori forestali, il Collegio nazionale degli
agrotecnici e degli agrotecnici laureati, il
Collegio nazionale dei periti agrari e dei
periti agrari laureati e le principali asso-
ciazioni rappresentative del settore.

Ricorda altresì che lo scorso martedì 14
luglio è scaduto il termine per la presen-
tazione di proposte emendative. Al ri-
guardo, comunica che sono state presen-
tate 114 proposte emendative, da ritenersi
tutte ammissibili (vedi allegato 4).

Avverte, inoltre, i commissari che da
questa seduta l’onorevole Gadda assumerà,
unitamente all’onorevole Loss, l’incarico di
relatrice sul provvedimento in discussione.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 22 luglio 2020.

Misure di sostegno al settore agricolo e disposizioni

di semplificazione in materia di agricoltura.

C. 982/A e abb.

Il Comitato si è riunito dalle 14.45 alle
15.20.

Mercoledì 22 luglio 2020 — 221 — Commissione XIII



ALLEGATO 1

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2019 (C. 2572 Governo).

PROPOSTA DI RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La Commissione XIII,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge recante il rendiconto
generale dell’amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2019 (C. 2572
Governo);

rilevato che:

nell’anno 2019, gli stanziamenti di
spesa iniziali del MIPAAF, iscritti nella
legge di bilancio 2019 ammontavano, in
termini di competenza, a circa 953,2 mi-
lioni di euro;

gli stanziamenti definitivi di compe-
tenza relativi al medesimo anno ammon-

tano a 1.148,5 milioni di euro, con un
incremento del 20 per cento, pari a 195, 3
milioni di euro, rispetto alle previsioni
iniziali;

la missione che assorbe la gran parte
delle risorse del Ministero (circa il 91 per
cento degli stanziamenti definitivi di com-
petenza) è la missione 9 « Agricoltura,
politiche agroalimentari e pesca », che pre-
senta nel 2019 uno stanziamento comples-
sivo di circa 1.047,9 milioni di euro, contro
i 916, 9 milioni di euro riferiti all’anno
precedente,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2020 (C. 2573 Governo).

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali per l’anno finanziario 2020.

PROPOSTA DI RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La Commissione XIII,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge recante « Disposizioni
per l’assestamento del bilancio dello Stato
per l’anno finanziario 2020 » (C. 2573
Governo);

considerato che:

per l’anno 2020, gli stanziamenti di
spesa iniziali di competenza relativi allo
stato di previsione della spesa del MI-
PAAF, iscritti a legge di bilancio 2020
(legge n. 160 del 2019), ammontano a
circa 1.111,8 milioni di euro;

gli stanziamenti assestati di compe-
tenza relativi al medesimo Ministero am-
montano a 2.247,2 milioni di euro, con
una variazione in aumento di circa 1.135,4
milioni (+102,1 per cento);

gli stanziamenti di cassa iscritti a
legge di bilancio 2020 ammontano a
1.147,9 milioni di euro, mentre quelli
assestati a 2.405,4 milioni, con un incre-
mento del 109,5 per cento;

la quasi totalità delle variazioni in
aumento sono attribuite alla missione
« Agricoltura », per circa 1.133,6 milioni di
euro, ripartiti, rispettivamente, tra i pro-
grammi « Politiche europee ed internazio-
nali e dello sviluppo rurale » (525,1 milioni
di euro), « Politiche competitive, della qua-
lità agroalimentare, della pesca, dell’ippica,
dei mezzi tecnici di produzione » (603,4
milioni di euro) e « Vigilanza, prevenzione
e repressione frodi nel settore agricolo,
agroalimentare, agroindustriale e fore-
stale » (5,1 milioni di euro);

la missione « Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche »,
vede attribuirsi un aumento degli stanzia-
menti di competenza, per il 2020, per circa
0,8 milioni di euro, mentre gli stanzia-
menti relativi al programma « Tutela e
valorizzazione dei territori rurali, montani e
forestali », rientrante nella missione « Svi-
luppo sostenibile e tutela del territorio e
dell’ambiente », sono incrementati di 1
milione di euro,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 3

Programma Nazionale di Riforma per l’anno 2020, di cui alla III
Sezione del Documento di economia e finanza 2020. Doc. LVII n. 3

– Sezione III e Allegati.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La Commissione XIII,

esaminato, per le parti di competenza,
il provvedimento in oggetto;

premesso che:

l’Unione europea, in ragione della
crisi economica determinata dall’emer-
genza sanitaria tuttora in corso, oltre a
strumenti specifici volti a contenere i ri-
schi di disoccupazione o a incrementare il
credito attraverso l’intervento della BEI,
ha proposto di dotare il bilancio europeo
di risorse finanziarie pari all’1,1 per cento
del reddito nazionale lordo dell’UE-27,
pari a circa 1.100 miliardi e di prevedere
un pacchetto di aiuti a fondo perduto e di
prestiti, denominato Next Generation EU,
per un importo di risorse finanziarie pari
a 750 miliardi;

tali fondi saranno destinati, prevalen-
temente, all’attuazione dei piani nazionali
di ripresa e, in parte, al finanziamento
aggiuntivo di alcune linee d’azione, tra le
quali quelle destinati a sostenere la tran-
sizione verde attraverso il potenziamento
del Just Transition Found (incrementato
fino a 40 miliardi) e dell’European Agri-
cultural Found for Rural Development con
15 miliardi addizionali;

il Piano di rilancio nazionale sarà
costruito intorno a tre linee strategiche:
modernizzazione del Paese, transizione
ecologica, inclusione sociale e territoriale e
parità di genere;

rilevato che:

in riferimento alle misure già adot-
tate per rispondere all’emergenza COVID
19, e, in particolare quelle riguardanti il
comparto agricolo e della pesca, il Go-
verno ricorda che, sul versante europeo, la
Commissione, su richiesta delle autorità
italiane, ha prorogato di un mese il ter-
mine per la presentazione delle domande
degli agricoltori che hanno diritto a un
sostegno al reddito nel quadro della poli-
tica agricola comune (PAC); al contempo,
l’utilizzo dei fondi per l’agricoltura e della
pesca è stato reso più flessibile per i casi
di sospensione o riduzione temporanea
dell’attività;

quanto alle misure nazionali, nel do-
cumento in esame si ricorda come l’Ese-
cutivo, attraverso i decreti-legge « Cura
Italia », « Liquidità », e « Rilancio », già
convertiti in legge, abbia messo in atto
specifiche misure di sostegno sociale, in-
terventi a garanzia della liquidità delle
imprese agricole, misure per la promo-
zione all’estero del settore agroalimentare
e l’incremento del Fondo per la distribu-
zione di derrate alimentari;

nello specifico, tra le principali mi-
sure previste dal decreto-legge « Rilancio »,
figurano: l’assegnazione di ulteriori risorse
all’ISMEA (pari a 250 milioni di euro,
oltre ai 100 milioni di euro previsti dal
decreto-legge « Liquidità ») in relazione al-
l’operatività delle garanzie in favore delle
imprese del settore agricolo, agroalimen-
tare e della pesca; l’incremento della do-
tazione finanziaria del Fondo per la com-
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petitività delle filiere agricole; l’aumento
dal 50 al 70 per cento della percentuale di
anticipo dei contributi PAC che può essere
richiesta con la procedura ordinaria; l’as-
segnazione di 250 milioni di euro, a valere
sulle disponibilità del Fondo per la distri-
buzione di derrate alimentari agli indigenti
per l’emergenza derivante dalla diffusione
del virus Covid-19;

ulteriori disposizioni in favore del
comparto agricolo sono quelle relative al-
l’elargizione di contributi a fondo perduto
anche per i percettori di reddito agrario,
al rafforzamento patrimoniale delle im-
prese di medie dimensioni, ai trattamenti
di integrazione salariale in deroga, alla
promozione del lavoro agricolo e all’emer-
sione dei rapporti di lavoro agricolo irre-
golari;

considerato che:

nel documento in esame, si sottolinea
come tra le principali linee di intervento
dell’Esecutivo, figurano la digitalizzazione,
la realizzazione di infrastrutture per l’e-
nergia e l’acqua, la conversione sostenibile
delle attività produttive, l’aumento della
competitività, anche attraverso il potenzia-
mento dell’innovazione tecnologica attuata
attraverso il programma transizione 4.0, il
sostegno alle filiere produttive nonché
maggiori investimenti in ricerca e forma-
zione;

in particolare, il Governo richiama
l’attenzione sulla necessità di adottare ini-
ziative volte a migliorare la produttività e
la competitività del sistema produttivo ita-
liano, che sarà, attuata, tra l’altro, anche
attraverso la revisione delle misure di
contrasto a fenomeni illeciti in ambito
agroalimentare, il supporto all’export e
all’internazionalizzazione delle imprese;

tra le priorità del Governo figura
altresì la messa in atto di interventi di
sostegno agli investimenti materiali e im-
materiali in chiave sostenibile, coerente-
mente agli obiettivi del Green and Inno-
vation New Deal, così come di semplifica-
zione degli oneri burocratici a carico delle
imprese, al fine di incrementarne la com-
petitività;

ritenuto che:

come evidenziato dall’Esecutivo nel
documento in discussione, la filiera agri-
cola e agroalimentare ha svolto, e conti-
nuerà a svolgere, un ruolo di fondamen-
tale importanza nel sistema Paese, avendo
garantito fin dall’inizio dell’emergenza sa-
nitaria l’approvvigionamento necessario su
tutto il territorio nazionale;

il settore aggregato supera il 15 per
cento del PIL e ha risentito fortemente
della chiusura di tutto il canale logistico e
produttivo anche a livello internazionale;

interi comparti siano entrati in crisi
a causa dell’emergenza sanitaria, a partire
dal florovivaismo per arrivare al lattiero-
caseario e alla zootecnia senza dimenti-
care il settore vinicolo, in difficoltà per la
chiusura dei ristoranti e la frenata del-
l’export, e quello della pesca;

le politiche nazionali dovranno pie-
namente integrarsi con quelle comunitarie,
attraverso un programma strategico di
rilancio del comparto agricolo ed agroali-
mentare in grado di coniugare sostenibilità
economica, ambientale e sociale delle pro-
duzioni e garantire, al contempo, alle
imprese una adeguata redditività ed un
rafforzamento rispetto al posizionamento
nei mercati internazionali;

ritenuto altresì che:

l’emergenza sanitaria ha reso ancora
più evidente la carenza del Paese in ordine
alla produzione di materie prime e la
necessità di provvedere ad un rafforza-
mento delle politiche produttive su questo
versante;

occorrerà, pertanto, rafforzare al-
cune produzioni nazionali oggi abbastanza
limitate, come ad esempio nel comparto
cerealicolo, e rafforzare le politiche di
filiera;

è necessario, inoltre, sostenere l’in-
novazione tecnologica e infrastrutturale,
promuovendo la realizzazione di reti in-
frastrutturali e di servizi di telecomunica-
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zione (ICT) nelle aree rurali, per favorirne
lo sviluppo socio-economico;

è parimenti necessario adottare po-
litiche volte a disciplinare e contenere il
fenomeno del consumo di suolo agricolo,
che negli ultimi anni ha assunto dimen-
sioni allarmanti;

sottolineato che:

il settore agricolo, inoltre, è quello
che, maggiormente rispetto agli altri, su-
bisce gli effetti dei cambiamenti climatici,
che provocano dissesto idrogeologico, sic-
cità, variazioni degli agro-ecosistemi, in-
quinamento e perdita di sostanza organica
del suolo;

nell’ambito della strategia europea e
nazionale sul cambiamento climatico deve
essere riconosciuto all’agricoltura un ruolo
di primo piano, prevedendo opportune
misure dirette sia a ridurre gli effetti dei
cambiamenti climatici sulle produzioni, sia
a stimolare gli investimenti su modelli di
agricoltura biologica;

in linea con la strategia europea
« Farm to Fork », dovrebbero, inoltre, es-
sere attuati interventi, che coinvolgano
l’intera filiera alimentare, dalla produ-
zione al consumo, in modo da garantire la
sostenibilità e la sicurezza dei sistemi
alimentari, assicurando il giusto punto di
equilibrio tra componenti ambientali ed
efficaci politiche di sostegno alla compe-
titività e alla modernizzazione delle
aziende agricole;

evidenziato che:

è indispensabile, per promuovere la
crescita economica e la competitività delle
imprese del comparto agricolo e della
pesca, introdurre disposizioni di semplifi-
cazione, oltre che strumenti di più incisiva
tutela del reddito e del lavoro agricolo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

si valuti l’opportunità di:

1) introdurre misure dirette a raf-
forzare le politiche di filiera con partico-
lare riferimento a settori strategici quale
quello cerealicolo;

2) sostenere l’innovazione tecnolo-
gica e infrastrutturale, promuovendo la
realizzazione di reti infrastrutturali e di
servizi di telecomunicazione (ICT) nelle
aree rurali, per favorirne lo sviluppo so-
cio-economico;

3) attuare interventi diretti a ri-
durre gli effetti dei cambiamenti climatici
sulle produzioni agricole e a contenere il
fenomeno del consumo di suolo;

4) prevedere misure dirette a pro-
muovere la sostenibilità delle produzioni
agricole, attraverso interventi di sostegno
alla conversione eco-sostenibile delle im-
prese;

5) introdurre disposizioni di sem-
plificazione nelle materie dell’agricoltura e
della pesca;

6) prevedere ulteriori e più incisivi
strumenti di sostegno del reddito e del
lavoro agricolo;

7) adottare misure dirette a soste-
nere l’attività dei giovani agricoltori, at-
traverso forme di incentivazione all’im-
prenditoria agricola;

8) rafforzare il sistema delle infor-
mazioni al consumatore, per un sistema
alimentare equo, sano e rispettoso dell’am-
biente, in linea con gli obiettivi della
strategia europea « Farm to fork ».
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la disciplina, la promozione e la valorizzazione delle
attività del settore florovivaistico. C. 1824 Liuni.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole:
del settore florovivaistico con le seguenti:
del florovivaismo;

b) al comma 2, dopo le parole: pro-
dotti vegetali ornamentali, inserire le se-
guenti: per la produzione agroalimentare e
sopprimere le parole: sia ornamentale che
non ornamentale;

c) al comma 3, lettera a), sopprimere
la parola: intensiva;

d) al comma 4, sostituire il primo
periodo con il seguente: La filiera floro-
vivaistica comprende le attività di tipo
agricolo di cui al comma 1 e le attività di
supporto alla produzione quali quelle di
tipo industriale e di servizio e in partico-
lare;

e) al comma 5, sostituire le parole:
del settore florovivaistico con le seguenti:
della filiera florovivaistica;

f) alla rubrica, aggiungere in fine le
seguenti parole: e della filiera florovivai-
stica.

*1. 20. Scoma.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: del
settore florovivaistico con le seguenti: del
florovivaismo;

b) al comma 2, dopo le parole: pro-
dotti vegetali ornamentali, inserire le se-
guenti: per la produzione agroalimentare e
sopprimere le parole: sia ornamentale che
non ornamentale;

c) al comma 3, lettera a), sopprimere
la parola: intensiva;

d) al comma 4, sostituire il primo
periodo con il seguente: La filiera floro-
vivaistica comprende le attività di tipo
agricolo di cui al comma 1 e le attività di
supporto alla produzione quali quelle di
tipo industriale e di servizio e in partico-
lare;

e) al comma 5, sostituire le parole:
del settore florovivaistico con le seguenti:
della filiera florovivaistica;

f) alla rubrica, aggiungere in fine le
seguenti parole: e della filiera florovivai-
stica.

*1. 10. Incerti, Cenni, Cappellani, Cri-
telli, Dal Moro, Frailis, Martina.

Al comma 2 sostituire le parole: vegetali
ornamentali e di materiale di propaga-
zione sia ornamentale che non ornamen-
tale con le seguenti: vegetali e di materiale
di propagazione sia ornamentali che non
ornamentali.

**1. 16. Lolini, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Manzato, Patassini, Viviani.

Al comma 2 sostituire le parole: vegetali
ornamentali e di materiale di propaga-
zione sia ornamentale che non ornamen-
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tale con le seguenti: vegetali e di materiale
di propagazione sia ornamentali che non
ornamentali.

**1. 2. Scoma.

Al comma 2 sostituire le parole: sia
ornamentale che non ornamentale con la
seguente: ornamentale.

*1. 3. Nevi, Anna Lisa Baroni.

Al comma 2, sostituire le parole: sia
ornamentale che non ornamentale con la
seguente: ornamentale.

*1. 12. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. La presente legge si applica alle
specie forestali per quantitativi ridotti
come stabilito dall’articolo 8, comma 8, del
decreto legislativo n. 386 del 2003 e per gli
usi non destinati ai fini forestali previsti
dallo stesso decreto legislativo e dalle
norme regionali di riferimento ».

1. 13. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Al comma 3 apportare le seguenti mo-
difiche:

1) all’alinea dopo le parole: macro-
comparti produttivi aggiungere le seguenti:
, per l’impiego pubblico e privato;

2) alla lettera a) aggiungere in fine le
seguenti parole: piante ortive e piante of-

ficinali; conseguentemente alla lettera e)
sopprimere le parole: piantine ortive e
piante officinali.;

3) alla lettera c) aggiungere in fine le
seguenti parole: e piante da arredo urbano
ed extraurbano; conseguentemente alla let-
tera e) sostituire le parole: , piante da
arredo urbano e da bosco con le seguenti:
e piante da bosco.;

4) alla lettera d) dopo la parola:
frutticolo aggiungere le seguenti: anche
ornamentale;.

1. 17. Lolini, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Manzato, Patassini, Viviani.

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) sostituire la lettera a) con la se-
guente:

« a) floricoltura intensiva, concernente la
produzione di fiori freschi recisi o di fiori
secchi, foglie o fronde recise, piantine
ortive e piantine officinali »;

b) sostituire la lettera c) con la se-
guente:

« c) vivaismo ornamentale, concernente
la produzione di piante intere da esterno
in vaso o in piena terra e piante in vaso
da interno, da fiore, da foglia e piante da
arredo urbano ed extraurbano »;

c) sostituire la lettera d) con la se-
guente:

« d) vivaismo frutticolo, anche di carat-
tere ornamentale, orticolo e di piante
aromatiche, concernente la produzione di
piante o parti di piante, semi e altro
materiale di moltiplicazione invaso o in
piena terra; »;
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d) alla lettera e), sopprimere le parole:
da arredo urbano e e le parole: piante
ortive e piante officinali.

1. 14. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Manzato, Parentela, Pi-
gnatone.

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
difiche:

1) alla lettera a), aggiungere in fine se
seguenti parole: , piante ortive e piante
officinali;

2) alla lettera c), aggiungere in fine le
seguenti parole: e piante da arredo urbano
ed extraurbano;

3) alla lettera d), dopo la parola: frut-
ticolo aggiungere le seguenti: anche orna-
mentale;

4) alla lettera e), sostituire le parole: ,
piante da arredo urbano e da bosco con le
seguenti: e piante da bosco. e sopprimere le
parole: piante ortive e piante officinali.

1. 4. Scoma.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

« 4. Il settore florovivaistico comprende
altresì la filiera florovivaistica individuata
nelle attività di tipo agricolo, industriale e
di servizio, finalizzate alla produzione e
commercializzazione del materiale vege-
tale di cui al comma 3 ».

Conseguentemente sopprimere il comma
5.

1. 15. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Al comma 4, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) all’alinea sostituire le parole da: Il
settore florovivaistico fino a: in partico-
lare. con le seguenti: La filiera del settore
florovivaistico è composta da attività di
tipo agricolo, industriale, commerciale e di
servizio; in particolare è formata da:;

b) sostituire la lettera a) con la se-
guente:

« a) imprese della produzione semen-
tiera e di materiale vivente di propaga-
zione, imprese di complementi intermedi
per la produzione, ovvero vasi, terricci,
prodotti di protezione fitosanitaria per le
piante e fertilizzanti chimici, imprese che
costruiscono apprestamenti di protezione,
locali climatizzati, impiantistica e macchi-
nari specializzati di vario genere per il
settore florovivaistico; »;

c) sostituire la lettera b) con la se-
guente:

« b) grossisti e altri intermediari, indu-
strie di produzione di materiali per il
confezionamento, carta, tessuti, materiali
inerti e simili, nonché la distribuzione
all’ingrosso e al dettaglio, e professionisti
del settore; tra questi vi sono:

1) mercati, pubblici e privati;

2) fioristi e fiorai;

3) punti vendita e spacci aziendali;

4) centri per il giardinaggio;

5) la grande distribuzione organiz-
zata e la distribuzione organizzata, com-
presi i centri del “fai da te” e di bricolage;

6) gli ambulanti e i chioschi;

7) i rivenditori e gli impiantisti;

8) gli ambulanti e i chioschi;

9) i rivenditori e gli impiantisti. »;

d) dopo la lettera b) aggiungere la
seguente:

« c) professionisti del settore, inclusi
dottori agronomi e dottori forestali, periti
agrari, agrotecnici e agrotecnici laureati,
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progettisti del verde, giardinieri, arboricol-
tori e manutentori del verde ».

1. 5. Scoma.

Al comma 4 sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’alinea sostituire le parole da: Il
settore florovivaistico fino a: in partico-
lare: con le seguenti: La filiera del settore
florovivaistico è composta da attività di
tipo agricolo, di cui all’articolo 2, indu-
striale e di servizio; in particolare è for-
mata da:;

b) sostituire la lettera a) con la se-
guente:

« a) creatori e moltiplicatori di ma-
teriale di produzione, le industrie che
producono i complementi intermedi per la
produzione, ovvero vasi, terricci, prodotti
di protezione fitosanitaria per le piante e
fertilizzanti chimici, le industrie che co-
struiscono apprestamenti di protezione,
locali climatizzati, impiantistica e macchi-
nari specializzati di vario genere per il
settore florovivaistico; »;

c) sostituire la lettera b) con la se-
guente:

« b) grossisti e altri intermediari, le
industrie che producono materiali per il
confezionamento, carta, tessuti, materiali
inerti e simili, la distribuzione al dettaglio
e professionisti del settore; tra questi vi
sono:

1) mercati, pubblici e privati;

2) dottori agronomi e dottori fore-
stali, periti agrari, agrotecnici e agrotecnici
laureati e progettisti;

3) giardinieri, arboricoltori e ma-
nutentori del verde;

4) fioristi e fiorai;

5) punti vendita e spacci aziendali;

6) centri per il giardinaggio;

7) la grande distribuzione organiz-
zata e la distribuzione organizzata, com-
presi i centri del “fai da te” e di bricolage;

8) gli ambulanti e i chioschi;

9) i rivenditori e gli impiantisti ».

1. 18. Lolini, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Manzato, Patassini, Viviani.

Al comma 4, dopo le parole: Il settore
florovivaistico comprende altresì inserire
le seguenti: la filiera florovivaistica indi-
viduata nelle;.

Conseguentemente, al comma 5, sosti-
tuire le parole: del settore florovivaistico
con le seguenti: della filiera florovivaistica.

1. 11. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Sostituire il comma 5 con il seguente:
Nell’ambito del settore florovivaistico, di
cui alla lettera b) del comma 4, sono
compresi tutti i servizi relativi alla logi-
stica e ai trasporti, le società e gli enti
coinvolti nella creazione di nuove varietà
vegetali, e i professionisti operanti nelle
attività di consulenza e di assistenza tec-
nica, che svolgono attività di progettazione,
realizzazione e manutenzione del verde
ornamentale urbano, extraurbano e fore-
stale, ed i manutentori del verde e degli
impianti ortofrutticoli.

1. 6. Scoma.

Al comma 5, sostituire le parole: del
settore florovivaistico con le seguenti: della
filiera florovivaistica.

1. 7. Scoma.

Al comma 5, sostituire le parole: del
verde ornamentale urbano e forestale,
quali i manutentori con le seguenti: del
verde ornamentale urbano, extraurbano e
forestale, ed i manutentori.

1. 19. Lolini, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Manzato, Patassini, Viviani.
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Al comma 5 sostituire le parole: quali i
manutentori con le seguenti: nonché i
manutentori.

1. 8. Nevi, Anna Lisa Baroni, Spena.

Alla rubrica, sostituire le parole: attività
del settore florovivaistico con le seguenti:
attività della filiera florovivaistica.

1. 1. Scoma.

Dopo l’articolo 1, aggiungere i seguenti:

Art. 1-bis.

(Istruzione di base, formazione e innova-
zione nel settore florovivaistico)

1. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di
concerto con il Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali, approvato
entro centottanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, è istituito un
Programma finalizzato all’adozione, nel-
l’ambito dell’offerta formativa della scuola
dell’obbligo, di percorsi didattici aventi il
fine di sensibilizzare i giovani sulla rile-
vanza delle tematiche ambientali e, nello
specifico, sull’importanza di un’adeguata
presenza del verde in ogni contesto, sia
esso rurale o urbano.

2. Con intesa in Conferenza Unificata,
ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della
legge 5 giugno 2003, n. 131, sono previsti
i requisiti professionali che gli operatori
del settore florovivaistico devono posse-
dere al fine dell’esercizio dell’attività, i
quali fanno riferimento ad un’adeguata
capacità professionale comprovata dalla
prestazione di attività lavorativa per un
periodo di almeno tre anni presso un’a-
zienda che esercita le medesime attività,
oppure al possesso di un diploma di
qualificazione professionale in materia or-
to-floro-vivaistica rilasciato da un istituto
riconosciuto dallo Stato o dalla Regione; in
entrambi i casi l’interessato all’esercizio
dell’attività deve essere altresì in possesso
dell’attestato di partecipazione a corso di

formazione professionale abilitante isti-
tuito o riconosciuto dalla Regione o dalle
Province autonome di Trento e di Bolzano.
In alternativa, la capacità professionale
può essere comprovata dal possesso di uno
dei seguenti titoli:

a) laurea in scienze agrarie, forestali
o equipollenti;

b) diploma di perito agrario, agrotec-
nico o equipollenti.

3. Il Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali, nell’ambito del
Piano Nazionale per il Settore Florovivai-
stico, bandisce concorsi di idee per
aziende e giovani diplomati in discipline
attinenti il florovivaismo, per l’ideazione e
la realizzazione di prodotti tecnologici per
lo sviluppo della produzione florovivaistica
ecosostenibile, nonché premi per la rea-
lizzazione di pareti vegetali urbane total-
mente eco-sostenibili, atte a rendere este-
ticamente apprezzabili luoghi sguarniti,
nonché a creare aree d’ombra con finalità
di contenimento della spesa energetica.

Art. 1-ter.

(Interventi per il settore distributivo floro-
vivaistico)

1. Con intesa in Conferenza Unificata,
ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della
legge 5 giugno 2003, n. 131, sono indivi-
duati, per macroaree, all’interno del Piano
Nazionale per il Settore Florovivaistico, i
siti regionali atti all’istituzione di una o
più piattaforme logistiche relative al set-
tore florovivaistico per le aree nord, cen-
tro, sud, oltre che, distintamente, per le
isole maggiori e le zone svantaggiate del
territorio, nonché dei mercati all’ingrosso
di snodo ed i collegamenti infrastrutturali
tra gli stessi.

2. Le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, entro centottanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, prevedono norme semplificate per il
mutamento della destinazione d’uso di
manufatti quali i chioschi su strada per
l’esercizio dell’attività di rivendita di gior-
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nali e riviste, somministrazione di alimenti
e bevande, rivendita di souvenir, qualora
le attività in essi esercitate siano ormai
obsolete o comunque trovino difficoltà a
mantenere un regime di esercizio redditi-
zio, al fine della loro trasformazione in
rivendite di fiori e piante.

3. Le detrazioni di cui all’articolo 1,
comma 12, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2018 e bilancio
pluriennale per il triennio 2018-2020, si
applicano altresì, fino ad un ammontare
complessivo di euro cinquecento annui per
nucleo familiare, per l’acquisto di fiori e
piante da interno.

1. 02. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Interventi per il settore distributivo floro-
vivaistico)

1. Con intesa in Conferenza Unificata,
ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della
legge 5 giugno 2003, n. 131, sono indivi-
duati, per macroaree, all’interno del Piano
Nazionale per il Settore Florovivaistico, i
siti regionali atti all’istituzione di una o
più piattaforme logistiche relative al set-
tore florovivaistico per le aree nord, cen-
tro, sud, oltre che, distintamente, per le
isole maggiori e le zone svantaggiate del
territorio, nonché dei mercati all’ingrosso
di snodo ed i collegamenti infrastrutturali
tra gli stessi.

2. Le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, entro centottanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, prevedono norme semplificate per il
mutamento della destinazione d’uso di
manufatti quali i chioschi su strada per
l’esercizio dell’attività di rivendita di gior-
nali e riviste, somministrazione di alimenti
e bevande, rivendita di souvenir, qualora
le attività in essi esercitate siano ormai
obsolete o comunque trovino difficoltà a

mantenere un regime di esercizio redditi-
zio, al fine della loro trasformazione in
rivendite di fiori e piante.

3. Le detrazioni di cui all’articolo 1,
comma 12, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2018 e bilancio
pluriennale per il triennio 2018- 2020, si
applicano altresì, fino ad un ammontare
complessivo di euro cinquecento annui per
nucleo familiare, per l’acquisto di fiori e
piante da interno.

1. 05. Fornaro.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Comitato di indirizzo e orientamento per il
settore del florovivaismo e la green eco-

nomy)

1. Al fine di consentire lo sviluppo e la
valorizzazione di una filiera florovivaistica
che possa corrispondere alle diverse e
molteplici funzioni della sostenibilità am-
bientale e delle sue declinazioni, a partire
dalla green economy è istituito, con de-
creto del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, il Comitato di indi-
rizzo e orientamento per il settore del
florovivaismo.

2. Il Comitato di cui al precedente
comma è composto dai rappresentanti del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, del Ministero della salute,
del Ministero dello sviluppo economico,
del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare.

3. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali sono
definite la composizione e le modalità di
funzionamento del Comitato.

4. All’attuazione del presente articolo si
provvede nell’ambito delle risorse umane e
strumentali vigenti e senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. Ai
componenti del Comitato di cui al comma
1 non sono corrisposti gettoni, compensi,
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rimborsi spese o altri emolumenti comun-
que denominati.

*1. 01. Scoma.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Comitato di indirizzo e orientamento per il
settore del florovivaismo e la green eco-

nomy)

1. Al fine di consentire lo sviluppo e la
valorizzazione di una filiera florovivaistica
che possa corrispondere alle diverse e
molteplici funzioni della sostenibilità am-
bientale e delle sue declinazioni, a partire
dalla green economy è istituito, con de-
creto del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, il Comitato di indi-
rizzo e orientamento per il settore del
florovivaismo.

2. Il Comitato di cui al precedente
comma è composto dai rappresentanti del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, del Ministero della salute,
del Ministero dello sviluppo economico,
del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare.

3. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali sono
definite la composizione e le modalità di
funzionamento del Comitato.

4. All’attuazione del presente articolo si
provvede nell’ambito delle risorse umane e
strumentali vigenti e senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. Ai
componenti del Comitato di cui al comma
1 non sono corrisposti gettoni, compensi,
rimborsi spese o altri emolumenti comun-
que denominati.

*1. 03. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Comitato di indirizzo e orientamento per il
settore del florovivaismo e la green eco-

nomy)

1. Al fine di consentire lo sviluppo e la
valorizzazione di una filiera florovivaistica

che possa corrispondere alle diverse e
molteplici funzioni della sostenibilità am-
bientale e delle sue declinazioni, a partire
dalla green economy è istituito, con de-
creto del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, il Comitato di indi-
rizzo e orientamento per il settore del
florovivaismo.

2. Il Comitato di cui al precedente
comma è composto dai rappresentanti del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, del Ministero della salute,
del Ministero dello sviluppo economico,
del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare.

3. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali sono
definite la composizione e le modalità di
funzionamento del Comitato.

4. All’attuazione del presente articolo si
provvede nell’ambito delle risorse umane e
strumentali vigenti e senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. Ai
componenti del Comitato di cui al comma
1 non sono corrisposti gettoni, compensi,
rimborsi spese o altri emolumenti comun-
que denominati.

*1. 04. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

ART. 2.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Ai fini di cui alla presente legge, per
attività agricola florovivaistica si intende
l’attività diretta alla produzione, alla ma-
nipolazione e alla commercializzazione del
vegetale e viene svolta anche dall’impren-
ditore agricolo professionale (IAP) così
come definito dal decreto legislativo n. 99
del 2004 e successive modifiche.

2. 11. Liuni, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Lolini, Manzato, Patassini, Vi-
viani.
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Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire il primo
periodo con il seguente: Ai fini di cui alla
presente legge, per attività agricola flora-
vivaistica si intende l’attività diretta alla
manipolazione, conservazione, trasforma-
zione e valorizzazione dei vegetali, sia
ornamentali che per la produzione agro-
alimentare tra cui sono ricomprese:;

b) al comma 5, eliminare le parole da:
le principali figure professionali fino alla
fine del periodo.

*2. 14. Scoma.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire il primo
periodo con il seguente: Ai fini di cui alla
presente legge, per attività agricola flora-
vivaistica si intende l’attività diretta alla
manipolazione, conservazione, trasforma-
zione e valorizzazione dei vegetali, sia
ornamentali che per la produzione agro-
alimentare tra cui sono ricomprese:;

b) al comma 5, eliminare le parole da:
le principali figure professionali fino alla
fine del periodo.

*2. 7. Cenni, Incerti, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Al comma 2, alinea, dopo le parole: e ad
altri prodotti aggiungere le seguenti: con-
nessi alla coltivazione delle piante:.

Conseguentemente sostituire la lettera a)
con la seguente: « a) piantagione; ».

2. 9. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Al comma 2, dopo le parole: e ad altri
prodotti aggiungere le seguenti: connessi
con la coltivazione delle piante.

2. 1. Scoma.

Al comma 2, dopo la lettera f) aggiun-
gere la seguente:

g) attività di fioristi e fiorai;.

2. 6. Cenni, Incerti, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Al comma 4, sostituire le parole: che già
operano nell’accrescimento con le seguenti:
già autorizzate alla coltivazione.

*2. 2. Scoma.

Al comma 4, sostituire le parole: che già
operano nell’accrescimento con le seguenti:
già autorizzate alla coltivazione.

*2. 12. Liuni, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Lolini, Manzato, Patassini, Vi-
viani.

Al comma 4, dopo le parole: nell’accre-
scimento di specie forestali, aggiungere le
seguenti: già autorizzate alla coltivazione,.

2. 10. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Al comma 5 sostituire le parole: alimen-
tari, forestali e del turismo con le seguenti:
alimentari e forestali.

Conseguentemente ovunque ricorrano
nel testo, sostituire le parole: alimentari,
forestali e del turismo con le seguenti:
alimentari e forestali.

*2. 13. Liuni, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Lolini, Manzato, Patassini, Vi-
viani.

Al comma 5 sostituire le parole: alimen-
tari, forestali e del turismo con le seguenti:
alimentari e forestali.
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Conseguentemente ovunque ricorrano
nel testo, sostituire le parole: alimentari,
forestali e del turismo con le seguenti:
alimentari e forestali.

*2. 3. Scoma.

Al comma 5, sopprimere le parole: e del
turismo.

2. 8. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Al comma 5, sopprimere le parole: non-
ché la collocazione funzionale nel settore
florovivaistico dei centri per il giardinaggio
di cui all’articolo 11.

* 2. 5. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Al comma 5, sopprimere le parole: non-
ché la collocazione funzionale nel settore
florovivaistico dei centri per il giardinaggio
di cui all’articolo 11.

* 2. 4. Scoma.

ART. 3.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire le parole: delle aziende
florovivaistiche, ovunque ricorrano, con le
seguenti: delle produzioni florovivaistiche;

b) sopprimere il terzo periodo.

3. 2. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: previste azioni aggiungere le se-
guenti: pubbliche.

3. 4. Viviani, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Manzato, Patassini.

Sostituire, ovunque ricorrano, le parole:
attività vivaistiche con le seguenti: attività
florovivaistiche.

3. 1. Cenni, Incerti, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Al comma 4 sostituire la parola: indi-
viduano con le seguenti: possono indivi-
duare.

* 3. 3. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.

Al comma 4 sostituire la parola: indi-
viduano con le seguenti: possono indivi-
duare.

* 3. 5. Bubisutti, Viviani, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Manzato, Patassini.

ART. 4.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 4.

(Tavolo tecnico del settore florovivaistico)

1. Al fine di coordinare, promuovere e
valorizzare le attività del settore florovi-
vaistico è istituito il Tavolo tecnico del
settore florovivaistico, di seguito denomi-
nato « Tavolo ».

2. Il Tavolo svolge le seguenti funzioni:

a) Coordinamento delle attività di
filiera e delle politiche nazionali e locali
per il settore, anche attraverso l’adozione
di specifici atti di indirizzo;
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b) promozione e internazionalizza-
zione del settore e della filiera, da svol-
gersi anche grazie al « Piano per la pro-
mozione straordinaria del Made in Italy »
e agli strumenti del « Patto per l’export »;

c) monitoraggio dei dati economici e
statistici e creazione di un osservatorio
apposito per le analisi, come indicato nel
comma 8;

d) monitoraggio dell’evoluzione del
vivaismo ornamentale, orto-frutticolo e del
verde urbano e forestale e creazione, a tal
fine, di un osservatorio apposito, come
indicato nel comma 10;

e) studio delle varietà storiche colti-
vate nei distretti territoriali e definizione
di azioni di conservazione e valorizzazione
delle varietà vegetali tipiche locali;

f) attività consultiva e di indirizzo su
temi specifici, anche legati ad emergenze
fitosanitarie;

g) promozione di progetti innovativi e
nel campo della ricerca, anche in colla-
borazione con il mondo universitario e gli
enti di ricerca;

h) elaborazione di progetti specifici
da attivare con la creazione di fondi
dedicati al settore.

3. I componenti del Tavolo durano in
carica tre anni e sono nominati con de-
creto del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali. Fino alla data di
entrata in vigore delle disposizioni di cui
alla presente legge e all’insediamento del
Tavolo di cui al presente articolo restano
in caricai componenti del tavolo istituito
con decreto ministeriale 18353 del 14
dicembre 2012.

4. Il Tavolo è composto da:

a) quattro rappresentanti del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali, uno dei quali con funzioni di
Presidente;

b) due rappresentanti del Ministero
della salute;

c) un rappresentante del Ministero
dello sviluppo economico;

d) un rappresentante del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare;

e) due rappresentanti del Ministero
dell’economia e delle finanze;

f) due rappresentanti delle regioni e
delle province autonome di Trento e di
Bolzano;

g) cinque rappresentanti delle orga-
nizzazioni professionali agricole;

h) dodici rappresentanti delle asso-
ciazioni del settore florovivaistico;

i) due rappresentanti della coopera-
zione;

l) sei rappresentanti dei mercati ge-
nerali all’ingrasso, delle associazioni di
categoria del commercio e della grande
distribuzione organizzata;

m) quattro rappresentanti dei collegi
e degli ordini professionali.

5. Il tavolo può estendere la partecipa-
zione ai propri lavori, per specifici argo-
menti in qualità di osservatori, ai rappre-
sentanti:

a) dei consorzi nazionali;

b) dei mercati nazionali;

c) dei distretti nazionali;

d) dei sindacati dei lavoratori;

e) dell’Agenzia per le erogazioni in
agricoltura (AGEA),

f) dell’Istituto di servizi per il mer-
cato agricolo alimentare (ISMEA);

g) dell’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT);

h) del Consiglio per la ricerca in
agricoltura e l’analisi dell’economia agra-
ria (CREA);

i) del Consiglio nazionale delle ricer-
che (CNR);
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l) dell’Agenzia nazionale per le nuove
tecnologie, l’energia e lo sviluppo econo-
mico sostenibile (ENEA);

m) della Società di ortoflorofrutticol-
tura italiana;

n) delle università competenti.

6. Il Tavolo può avvalersi anche di
gruppi di lavoro interni, costituiti da sog-
getti scelti tra quelli indicati dal comma 4,
nonché di altri esperti di settore.

7. Ai partecipanti del Tavolo, agli os-
servatori e ai componenti di eventuali
gruppi di lavoro non spettano compensi,
gettoni di presenza, indennità, emolumenti
né rimborsi di spese comunque denomi-
nati. L’istituzione del Tavolo non deve
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

8. Nell’ambito del Tavolo è istituito
l’Osservatorio per i dati statistici ed eco-
nomici relativi alla produzione e alla mo-
vimentazione in importazione ed esporta-
zione; l’Osservatorio ha il compito di rac-
cogliere e di analizzare le informazioni
derivanti dal monitoraggio dei dati econo-
mici del settore florovivaistico, con parti-
colare riferimento alle importazioni ed
esportazioni tra l’Unione europea e i Paesi
terzi. I dati di interesse sono individuati
dal Tavolo e inseriti nel Piano nazionale
del settore florovivaistico di cui all’articolo
7. I medesimi dati sono aggiornati, su
indicazione del Tavolo, ogni tre anni e
riguardano l’evoluzione delle superfici per
le diverse produzioni, in piena aria e in
apprestamenti protetti, in contenitori e in
piena terra, il numero di addetti, i prezzi
e l’andamento del mercato, nonché i vo-
lumi di importazione e di esportazione.

9. Gli esperti dell’Osservatorio per i
dati statistici ed economici, in numero non
superiore a dieci, sono scelti tra i com-
ponenti del Tavolo, come indicati dai
commi 4 e 5, non facenti parte dell’Os-
servatorio di cui al comma 10. Agli stessi
non spettano compensi, gettoni di pre-
senza, indennità, emolumenti né rimborsi
di spese comunque denominati.

10. Nell’ambito del Tavolo è altresì
istituito l’Osservatorio del vivaismo orna-

mentale, frutticolo e del verde urbano e
forestale; l’Osservatorio si occupa del ri-
lievo che assumono le questioni connesse
alla produzione di piante ornamentali e
forestali e alla realizzazione e manuten-
zione degli spazi a verde per la qualità
della vita, il contributo alla mitigazione
degli effetti del cambiamento climatico e
per l’aumento della sostenibilità degli in-
sediamenti urbani e produttivi. L’Osserva-
torio ha il compito di esprimere pareri, di
promuovere la qualità dei materiali vivai-
stici e di stimolare l’applicazione dei mi-
gliori protocolli per rendere più efficienti
e sostenibili gli impianti a verde.

11. Gli esperti dell’Osservatorio del vi-
vaismo ornamentale, frutticolo e del verde
urbano e forestale, in numero non supe-
riore a dieci, sono scelti tra i componenti
del Tavolo, come indicati dai commi 4 e 5,
in rappresentanza del comparto produt-
tivo, di quello professionale, della ricerca
e dei servizi connessi al settore non facenti
parte dell’Osservatorio di cui al comma 8.
Agli stessi non spettano compensi, gettoni
di presenza, indennità, emolumenti né
rimborsi di spese comunque denominati.

12. Il Tavolo esercita un ruolo consul-
tivo per il Servizio fitosanitario centrale
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e, in particolare,
esprime pareri e formula proposte sulla
gestione delle emergenze fitosanitarie.

13. I membri del Tavolo contribuiscono
alla predisposizione e alla modifica del
Piano nazionale del settore florovivaistico
e partecipano alla sua approvazione.

14. Le funzioni di supporto e di segre-
teria del Tavolo sono assicurate dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie spettanti a legi-
slazione vigente.

4. 12. Le Relatrici.

Sopprimere, ovunque ricorrano, le pa-
role: e del turismo.

4. 6. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
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sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Al comma 2, dopo la parola: comuni-
tarie aggiungere le seguenti: nonché da un
rappresentante della Commissione tecnica
di cui all’articolo 14 del decreto legislativo
n. 386 del 2003 e uno dell’Osservatorio
Nazionale per il Pioppo, di seguito deno-
minato « ONP », istituito con decreto mi-
nisteriale del 13 marzo 2015 del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, nonché da rappresentanti.

4. 7. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) dopo le parole: organizzazioni pro-
fessionali agricole inserire le seguenti: delle
organizzazioni di rappresentanza delle co-
operative agroalimentari;

b) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Nell’ambito del Tavolo è in ogni
caso assicurata la rappresentanza dei
comparti di cui all’articolo 1, comma 3.

* 4. 1. Nevi, Spena, Anna Lisa Baroni.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) dopo le parole: organizzazioni pro-
fessionali agricole inserire le seguenti: delle
organizzazioni di rappresentanza delle co-
operative agroalimentari;

b) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Nell’ambito del Tavolo è in ogni
caso assicurata la rappresentanza dei
comparti di cui all’articolo 1, comma 3.

* 4. 2. Scoma.

Al comma 2 sopprimere le parole: della
Società di ortoflorofrutticoltura italiana.

4. 8. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Al comma 2, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Nell’ambito del Tavolo
sono rappresentati i cinque comparti in
cui si articola il settore così come definiti
dall’articolo 1, comma 3.

* 4. 9. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Al comma 2, aggiungere infine il se-
guente periodo: Nell’ambito del Tavolo
sono rappresentati i cinque comparti in
cui si articola il settore così come definiti
dall’articolo 1, comma 3.

* 4. 3. Scoma.

Al comma 2, aggiungere infine il se-
guente periodo: Nell’ambito del Tavolo
sono rappresentati i cinque comparti in
cui si articola il settore così come definiti
dall’articolo 1, comma 3.

* 4. 5. Incerti, Cenni, Cappellani, Cri-
telli, Dal Moro, Frailis, Martina.

Al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: verde urbano è aggiunta la se-
guente: , extraurbano.

4. 10. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.
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Al comma 7, primo periodo, dopo le
parole: verde urbano è aggiunta la se-
guente: , extraurbano.

4. 11. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Dopo il comma 10, aggiungere i se-
guenti:

« 11. Nell’ambito del Tavolo è altresì
istituito l’Osservatorio permanente per la
promozione del settore florovivaistico.
L’Osservatorio ha il compito di valorizzare
i prodotti florivivaistici italiani nei mercati
nazionali ed internazionali sostenendo le
imprese e la filiera e nella promozione dei
loro prodotti. A tale osservatorio è deman-
data nello specifico la programmazione
della comunicazione e della promozione
del comparto florovivaistico di cui all’ar-
ticolo 10.

12. Gli esperti dell’Osservatorio perma-
nente per la promozione del settore flo-
rovivaistico, in numero non superiore a
dieci, sono scelti tra i componenti del
Tavolo, in rappresentanza del comparto di
cui all’articolo 1, comma 3, lettera a), non
facenti parte degli Osservatori di cui ai
commi 4 e 7. Agli stessi non spettano
compensi, gettoni di presenza, indennità,
emolumenti né rimborsi di spese comun-
que denominati. »

4. 4. Cenni, Incerti, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

ART. 5.

Sopprimerlo.

5. 3. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 5.

(Istituzione dell’ufficio per il settore floro-
vivaistico)

1. È istituito, con decreto di natura non
regolamentare del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, l’Ufficio di
livello dirigenziale non generale per il
florovivaismo, di seguito denominato Uffi-
cio per il settore florovivaistico, dotato di
personale tecnico e amministrativo facente
parte del medesimo Ministero, quale or-
gano di rappresentanza e di supporto a
livello nazionale e di Unione europea per
il settore florovivaistico.

2. All’Ufficio per il settore florovivai-
stico, di cui al comma 1, sono assegnati i
seguenti compiti:

a) Assicurare la rappresentanza in
sede di Unione europea e nazionale degli
interessi per il settore del florovivaismo;

b) Curare l’applicazione della Rego-
lamentazione UE in materia di OCM e
promuovere forme di aggregazione nel
settore quali le OP;

c) Supportare a livello tecnico e stru-
mentale il tavolo del settore florovivaistico,
di cui all’articolo 4, e degli osservatori di
cui ai commi 8 e 10 del medesimo articolo
4;

d) Predisporre il piano di settore
florovivaistico di cui all’articolo 7;

e) Monitorare l’andamento dei mer-
cati in collaborazione con le competenti
Direzioni Generali del Ministero dello svi-
luppo economico e degli Enti competenti
in materia;

f) Predisporre, in collaborazione con
gli uffici competenti del Ministero e con il
supporto del Tavolo del settore del floro-
vivaismo, del piano di comunicazione e
promozione di cui all’articolo 9;

g) Coordinare le attività del settore
florovivaistico con l’Ufficio competente del
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Servizio Fitosanitario Nazionale e attiva-
zione di tavoli di emergenza fitosanitaria;

h) Coordinamento tra l’Osservatorio
per i dati statistici ed economici relativi
alla produzione ed alla movimentazione in
importazione ed esportazione, di cui al-
l’articolo 4, comma 4, che segue i lavori
del Comitato di gestione ortofrutta dell’U-
nione europea, e la Direzione generale
delle politiche internazionali e dell’Unione
europea;

i) Coordinamento con l’Agenzia delle
dogane e dei monopoli per gli aspetti
relativi ai Codici doganali internazionali;

j) Curare e aggiornare il portale web
« phytoweb ».

3. Per l’attuazione del presente articolo
si provvede mediante le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
9.

5. 4. Le Relatrici.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 5.

(Ufficio dirigenziale non generale per il
florovivaismo)

1. Presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo
è istituito un ufficio dirigenziale non ge-
nerale per il florovivaismo, dotato di per-
sonale tecnico e amministrativo facente
parte del medesimo Ministero, quale or-
gano di rappresentanza e di supporto a
livello nazionale e di Unione europea per
il settore florovivaistico. I compiti dell’Uf-
ficio di cui al presente articolo sono:

a) assicurare la rappresentanza in
sede di Unione europea e nazionale degli
interessi per il settore del florovivaismo;

b) curare l’applicazione della Rego-
lamentazione UE in materia di OCM e
promuovere forme di aggregazione nel
settore quali le OP;

c) supporto tecnico e strumentale al
tavolo di settore florovivaismo, e agli os-
servatori di cui al del limicolo 4;

d) coordinamento delle attività del
tavolo di settore con il tavolo di indirizzo
permanente per il settore del florovivai-
smo e della green economy di cui all’arti-
colo 6;

e) monitoraggio dell’andamento dei
mercati, in collaborazione con le compe-
tenti Direzioni Generali del Ministero dello
sviluppo economico e degli enti competenti
in materia;

f) predisposizione del piano di settore
florovivaistico di cui all’articolo 7;

g) predisposizione del piano di co-
municazione e per la promozione di cui
all’articolo 10, in collaborazione con gli
uffici del Ministero e il tavolo di settore
del florovivaismo;

h) coordinamento delle attività del
settore florovivaistico con il Servizio Fito-
sanitario Nazionale e i Servizi Fitosanitari
Regionali e attivazione di tavoli di emer-
genza fitosanitaria.

*5. 5. Scoma.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 5.

(Ufficio dirigenziale non generale per il
florovivaismo)

1. Presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo
è istituito un ufficio dirigenziale non ge-
nerale per il florovivaismo, dotato di per-
sonale tecnico e amministrativo facente
parte del medesimo Ministero, quale or-
gano di rappresentanza e di supporto a
livello nazionale e di Unione europea per
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il settore florovivaistico. I compiti dell’Uf-
ficio di cui al presente articolo sono:

a) assicurare la rappresentanza in
sede di Unione europea e nazionale degli
interessi per il settore del florovivaismo;

b) curare l’applicazione della Rego-
lamentazione UE in materia di OCM e
promuovere forme di aggregazione nel
settore quali le OP;

c) supporto tecnico e strumentale al
tavolo di settore florovivaismo, e agli os-
servatori di cui al del limicolo 4;

d) coordinamento delle attività del
tavolo di settore con il tavolo di indirizzo
permanente per il settore del florovivai-
smo e della green economy di cui all’arti-
colo 6;

e) monitoraggio dell’andamento dei
mercati, in collaborazione con le compe-
tenti Direzioni Generali del Ministero dello
sviluppo economico e degli enti competenti
in materia;

f) predisposizione del piano di settore
florovivaistico di cui all’articolo 7;

g) predisposizione del piano di co-
municazione e per la promozione di cui
all’articolo 10, in collaborazione con gli
uffici del Ministero e il tavolo di settore
del florovivaismo;

h) coordinamento delle attività del
settore florovivaistico con il Servizio Fito-
sanitario Nazionale e i Servizi Fitosanitari
Regionali e attivazione di tavoli di emer-
genza fitosanitaria.

*5. 1. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

2. L’ufficio dirigenziale di cui al pre-
cedente comma dovrà svolgere le seguenti
funzioni:

agevolare il dialogo con il servizio
fitosanitario centrale per tutte le disposi-
zioni che riguardano il settore;

operare nell’ambito dell’OCM di mer-
cato in cui è inserito il settore e di
promuovere forme di aggregazioni quali le
OP;

valorizzare le relazioni tra settore e
politiche di sviluppo rurale anche ai fini
del piano di settore del florovivaismo;

al fine di favorire il contrasto ai
cambiamenti climatici ed il miglioramento
della qualità dell’aria nei centri urbani,
operare in sinergia con i Ministeri rap-
presentati all’interno del Comitato di cui
all’articolo 1-bis.

5. 2. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

ART. 6.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 6.

(Coordinamento permanente di indirizzo e
orientamento per il florovivaismo e per lo

sviluppo della green economy)

1. Per stimolare lo sviluppo di una
filiera florovivaistica che possa corrispon-
dere alle sfide future e che inserisca
pienamente il valore del verde nella tran-
sizione ecologica, è istituito un coordina-
mento permanente di indirizzo e orienta-
mento per il florovivaismo e la green
economy cui fanno parte i rappresentanti
dei Ministeri delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali, dell’ambiente e tutela
del territorio e del mare, della salute,
dell’economia e delle finanze e dello svi-
luppo economico.

*6. 3. Scoma.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 6.

(Coordinamento permanente di indirizzo e
orientamento per il florovivaismo e per lo

sviluppo della green economy)

1. Per stimolare lo sviluppo di una
filiera florovivaistica che possa corrispon-
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dere alle sfide future e che inserisca
pienamente il valore del verde nella tran-
sizione ecologica, è istituito un coordina-
mento permanente di indirizzo e orienta-
mento per il florovivaismo e la green
economy cui fanno parte i rappresentanti
dei Ministeri delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali, dell’ambiente e tutela
del territorio e del mare, della salute,
dell’economia e delle finanze e dello svi-
luppo economico.

*6. 1. Cenni, Incerti, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Al comma 2, aggiungere in fine il se-
guente periodo:

Il Tavolo può essere consultato anche
dalle amministrazioni locali, nell’ambito
della gestione del verde pubblico e appalti
a verde, al fine di ottenere delle indica-
zioni guida omogenee da declinare in
ambito locale.

6. 2. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

ART. 7.

Al comma 2, dopo le parole: a cui
aggiungere la seguente: possono e sostituire
le parole: da recepire con le seguenti: che
possono essere recepiti.

*7. 4. Bubisutti, Viviani, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Manzato, Patassini.

Al comma 2, dopo le parole: a cui
aggiungere la seguente: possono e sostituire
le parole: da recepire con le seguenti: che
possono essere recepiti.

*7. 3. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: all’innovazione tecnologica aggiun-
gere le seguenti: alla gestione ottimizzata
dei fattori produttivi, specialmente quelli
legati alla tecnica agronomica, alla pro-
mozione di coltivazioni e installazioni a
basso impatto ambientale e a elevata so-
stenibilità,.

7. 1. Nevi, Spena, Anna Lisa Baroni.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il Piano individua altresì le stra-
tegie di realizzazione del verde urbano che
fissino criteri e linee guida per la promo-
zione di aree verdi o di foreste urbane e
periurbane coerenti con le caratteristiche
ambientali, culturali e paesaggistiche dei
luoghi o funzionali ad attività ricreative o
sportive, con l’obiettivo di ridurre le su-
perfici asfaltate, sostituendole con spazi
verdi.

7. 2. Spena, Nevi.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Interventi per il settore distributivo floro-
vivaistico)

1. Nell’ambito del Piano Nazionale per
il Settore Florovivaistico di cui all’articolo
7, previa intesa in Conferenza Unificata, ai
sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge
5 giugno 2003, n. 131, sono individuati, i
siti regionali atti all’istituzione di una o
più piattaforme logistiche relative al set-
tore florovivaistico, suddivisi in macroaree,
per le regioni nord, centro, sud, oltre che,
distintamente, per le isole maggiori e le
zone svantaggiate del territorio, nonché
dei mercati all’ingrosso di snodo ed i
collegamenti infrastrutturali tra gli stessi.

7. 01. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.
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ART. 8.

Sopprimere, ovunque ricorrano, le pa-
role: e del turismo.

8. 6. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « ri-
spetto della normativa dell’Unione euro-
pea », aggiungere le seguenti: « e tenendo
conto delle regolamentazioni gli organismi
europei e internazionali di riferimento
(CPVO, UPOV) »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il
seguente:

« 1-bis. Negli ambiti di cui al comma 1,
il Ministero delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali, d’intesa con le regioni,
assicura la tutela delle varietà agrarie di
piante coltivate (cultivar), ivi comprese le
varietà locali, e provvede alle azioni ne-
cessarie alla protezione delle privative per
varietà vegetale e al loro riconoscimento.
Promuove altresì la creazione di stazioni
sperimentali legate alla valutazione delle
nuove cultivar. ».

8. 1. Nevi, Spena, Anna Lisa Baroni.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) sostituire le parole: « il marchio
nazionale » con le seguenti: « i marchi
nazionali »;

2) dopo la parola: « VivaiFiori » ag-
giungere la seguente: « FioriItaliani ».

8. 5. Cenni, Incerti, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Al comma 3 dopo le parole: disciplinari
di coltivazione biologica aggiungere le se-
guenti: sostenibile anche.

8. 7. Viviani, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Manzato, Patassini.

Al comma 3, dopo le parole: disciplinari
di coltivazione inserire la seguente: anche.

8. 4. Scoma.

Dopo il comma 3, è inserito il seguente:

3-bis. Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, promuove, anche
attraverso lo stanziamento di specifiche
risorse, l’adesione a sistemi di certifica-
zione internazionalmente riconosciuti.

*8. 2. Spena, Nevi, Anna Lisa Baroni.

Dopo il comma 3, è inserito il seguente:

3-bis. Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, promuove, anche
attraverso lo stanziamento di specifiche
risorse, l’adesione a sistemi di certifica-
zione internazionalmente riconosciuti.

*8. 3. Scoma.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le Regioni anche d’intesa con il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo possono isti-
tuire principi normativi relativi alla qua-
lità della gestione del verde pubblico, pri-
vato e storico,.

8. 8. Ciaburro, Caretta.

ART. 9.

Sopprimere, ovunque ricorrano, le pa-
role: e del turismo.

9. 1. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
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sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Sopprimere il comma 3.

9. 2. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

ART. 10.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

(Piano di Comunicazione e Promozione)

1. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali predispone un
« Piano di Comunicazione e Promozione »
in cui ricomprendere in modo organico
tutte le diverse azioni di valorizzazione del
settore. Il piano organico è predisposto dal
Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, sulla base degli obiettivi
elaborati dal tavolo di settore avvalendosi
dell’ufficio per il settore florovivaistico di
cui all’articolo 5.

2. All’attuazione del presente articolo si
provvede nell’ambito delle risorse finan-
ziarie di cui all’articolo 16.

*10. 6. Scoma.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

(Piano di Comunicazione e Promozione)

1. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali predispone un
« Piano di Comunicazione e Promozione »
in cui ricomprendere in modo organico
tutte le diverse azioni di valorizzazione del
settore. Il piano organico è predisposto dal
Ministero delle politiche agricole, alimen-

tari e forestali, sulla base degli obiettivi
elaborati dal tavolo di settore avvalendosi
dell’ufficio per il settore florovivaistico di
cui all’articolo 5.

2. All’attuazione del presente articolo si
provvede nell’ambito delle risorse finan-
ziarie di cui all’articolo 16.

*10. 3. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Sopprimere, ovunque ricorrano, le pa-
role: e del turismo.

10. 4. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Al comma 1 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: anche con informazioni
comunicate dal Tavolo.

10. 5. Viviani, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Manzato, Patassini.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

5. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali predispone un
« Piano di Comunicazione e Promozione »
in cui ricomprendere le diverse azioni di
valorizzazione del settore quali a titolo
esemplificativo: realizzazione sito internet,
partecipazione ad eventi e fiere, promo-
zione di collaborazioni di filiera e tra
attori appartenenti a settori merceologici
diversi, diffusione di aggiornamenti ai por-
tatori di interesse, iniziative promozionali
delle produzioni tipiche italiane presso i
punti vendita della distribuzione nonché
sui mercati esteri. Il piano è predisposto
dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali sulla base degli obiettivi
elaborati dal tavolo di settore e avvalen-
dosi delle competenze dell’Ufficio per il
settore florovivaistico di cui all’articolo 5.

*10. 1. Scoma.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

5. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari, forestali, sulla base degli indi-
rizzi individuati dal Piano di cui all’arti-
colo 7, predispone un « Piano di Comuni-
cazione e Promozione » in cui ricompren-
dere le diverse azioni di valorizzazione del
settore quali a titolo esemplificativo: rea-
lizzazione sito internet, partecipazione ad
eventi e fiere, promozione di collabora-
zioni di filiera e tra attori appartenenti a
settori merceologici diversi, diffusione di
aggiornamenti ai portatori di interesse,
iniziative promozionali delle produzioni
tipiche italiane presso i punti vendita della
distribuzione nonché sui mercati esteri, Il
piano è predisposto dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali
sulla base degli obiettivi elaborati dal ta-
volo di settore e avvalendosi delle compe-
tenze dell’Ufficio per il settore florovivai-
stico di cui all’articolo 5.

*10. 2. Anna Lisa Baroni, Nevi, Spena.

ART. 11.

Sopprimerlo.

11. 2. Cenni, Incerti, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 11.

(Centri per il giardinaggio)

1. I centri per il giardinaggio sono
aziende che operano nel settore specializ-
zato del giardinaggio e dell’orto-floro-vi-
vaismo. Essi svolgono attività di produ-
zione e di vendita organizzata al dettaglio
e forniscono beni e servizi connessi all’at-
tività agricola. L’attività è esercitata in
luoghi aperti al pubblico, dotati di serre e
di vivai, predisposti per la produzione e
per la vendita di varietà di piante e di
fiori.

2. I centri di cui al comma 1, sono
equiparati alle imprese agricole a condi-
zione che il fatturato della loro azienda
derivi prevalentemente da attività agricola
o ad essa connessa, ai sensi dell’articolo
2135 del Codice Civile.

3. Al fine di favorire l’armonizzazione,
a livello nazionale, delle normative regio-
nali vigenti relative ai centri per il giar-
dinaggio, con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sono definite le condizioni minime richie-
ste per l’equiparazione di cui al comma 2.

11. 4. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. I centri per il giardinaggio sono
aziende agricole ai sensi dell’articolo 2135
del codice civile che forniscono beni e
servizi connessi all’attività agricola; ope-
rano nel settore specializzato del giardi-
naggio e dell’orto-floro-vivaismo, dotati di
punto vendita, impegnati in attività di
produzione e di vendita organizzata al
dettaglio. Sono luoghi aperti al pubblico,
normalmente dotati di serre e di vivai,
predisposti per la produzione e per la
vendita di un’elevata varietà di piante e di
fiori, alle quali è affiancata un’offerta di
prodotti connessi, complementari e stru-
mentali al settore, per i quali si applicano
le regole fiscali vigenti.

11. 5. Viviani, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Manzato, Patassini.

Al comma 1, dopo le parole: aziende
agricole inserire le seguenti: , ai sensi
dell’articolo 2135 del codice civile,.

11. 1. Scoma.
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Al comma 2, sopprimere le parole: e del
turismo.

11. 3. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

ART. 12.

Al comma 1, sostituire le parole: del-
l’accordo 8 giugno 2017 sullo « Standard
professionale e formativo per l’attività di
manutenzione del verde », con le seguenti:
dell’accordo 22 febbraio 2018 sullo « Stan-
dard professionale e formativo di manu-
tentore del verde ».

12. 3. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Al comma 1, sopprimere le parole: e del
turismo.

12. 2. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 12 della legge 26
luglio 2016, n. 154, dopo il comma 1 è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Al fine di favorire la forma-
zione di professionisti specializzati nella
progettazione, sistemazione e gestione del
verde ornamentale, i soggetti di cui al
comma 1, si avvalgono, ove richiesto dagli
affidanti, di soggetti di provata compe-
tenza nel campo della progettazione del
verde urbano, secondo modalità coerenti
con le caratteristiche ambientali, culturali
e paesaggistiche dei luoghi o funzionali ad
attività ricreative o sportive. Le regioni e le

province autonome di Trento e di Bolzano,
anche in concorso con le Università e le
scuole di agraria disciplinano le modalità
per l’effettuazione dei corsi di formazione
ai fini dell’ottenimento dell’attestato di
disegnatore del verde urbano ».

12. 1. Spena, Nevi.

ART. 13.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: urbano, inserire le seguenti: ed
extraurbano.

13. 6. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente:

Costituiscono titolo preferenziale per la
stipula degli accordi quadro di cui al
presente comma, la presentazione di pro-
getti di design e di architettura arborea del
verde urbano, volti a favorire la fruizione
estetica e ricreativa delle aree verdi da
parte dei cittadini.

13. 1. Spena, Nevi, Anna Lisa Baroni.

Al comma 1, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

*13. 7. Gastaldi, Viviani, Bubisutti, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Manzato, Patassini.

Al comma 1, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

*13. 2. Scoma.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nel quadro degli accordi di cui al
comma 1, i comuni, possono adottare
misure volte a favorire la partecipazione
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dei cittadini alla manutenzione del verde
urbano. A tal fine con propri regolamenti
i comuni provvedono a semplificare le
disposizioni che consentono l’accesso dei
cittadini alle attività di cui al precedente
periodo.

13. 3. Spena, Nevi, Anna Lisa Baroni.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di favorire lo sviluppo del
verde urbano e di migliorare le aree verdi
urbane esistenti i comuni possono utiliz-
zare le risorse del Fondo per gli investi-
menti degli enti territoriali di cui al
comma 122 dell’articolo 1, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

13. 4. Spena, Nevi, Anna Lisa Baroni.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il contratto di coltivazione può
essere redatto anche sotto forma di spon-
sorizzazione, sia da parte delle aziende
florovivaistiche per talune delle aree ad
esse affidate, sia tramite la partecipazione
di soggetti terzi privati, che subentrano in
tutto o in parte negli oneri, in relazione
agli scopi stabiliti dal contratto medesimo.
A tal fine le amministrazioni con propri
atti individuano le aree potenzialmente
sponsorizzabili, per le quali sono indicate
le caratteristiche della manutenzione ri-
chiesta, nonché gli eventuali interventi di
miglioramento, che possono anche riguar-
dare la creazione di aree di verde attrez-
zato, le modalità applicative della sponso-
rizzazione e le forme con cui lo sponsor
pubblicizza le attività poste in essere. Le
aree oggetto dei contratti di sponsorizza-
zione mantengono la funzione ad uso
pubblico, in base alle vigenti disposizioni
del Piano regolatore generale.

13. 5. Spena, Nevi, Anna Lisa Baroni.

ART. 14.

Al comma 1, sopprimere le parole: e del
turismo.

14. 1. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

ART. 15.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, acquisito il parere
del Tavolo e in base alle indicazioni del
Piano, si coordina con le Regioni per
individuare criteri di premialità nell’am-
bito dei PSR e dei Piani Strategici, da
attribuire in via prioritaria alle Organiz-
zazioni dei produttori florovivaistiche ri-
conosciute in base alla normativa comu-
nitaria e nazionale. Il medesimo Ministero
individua altresì, in accordo con le Re-
gioni, specifiche misure ed interventi ade-
guati e dedicati alle aziende florovivaisti-
che nell’ambito dei PSR al fine di sup-
portare lo sviluppo del settore a livello
locale.

*15. 1. Nevi, Anna Lisa Baroni, Spena.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, acquisito il parere
del Tavolo e in base alle indicazioni del
Piano, si coordina con le Regioni per
individuare criteri di premialità nell’am-
bito dei PSR e dei Piani Strategici, da
attribuire in via prioritaria alle Organiz-
zazioni dei produttori florovivaistiche ri-
conosciute in base alla normativa comu-
nitaria e nazionale. Il medesimo Ministero
individua altresì, in accordo con le Re-
gioni, specifiche misure ed interventi ade-
guati e dedicati alle aziende florovivaisti-
che nell’ambito dei PSR al fine di sup-
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portare lo sviluppo del settore a livello
locale.

*15. 2. Scoma.

Al comma 1, sopprimere le parole: e del
turismo.

15. 3. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Al comma 2 sostituire le parole: prov-
vedono a con la seguente: possono.

*15. 4. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.

Al comma 2 sostituire le parole: prov-
vedono a con la seguente: possono.

*15. 5. Bubisutti, Gastaldi, Golinelli,
Liuni, Lolini, Manzato, Patassini, Vi-
viani.

Dopo l’articolo 15 aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Ricerca nel settore florovivaistico)

1. Al fine di supportare la ricerca nel
campo florovivaistico per le necessarie
innovazioni tecnologiche, di prodotto e di
processo e per garantire alla ricerca stessa
i proventi derivanti da brevetti e dalle
royalties derivanti, è istituito un fondo con
relativa copertura finanziaria di cui all’ar-
ticolo 16.

**15. 01. Incerti, Cenni, Cappellani, Cri-
telli, Dal Moro, Frailis, Martina.

Dopo l’articolo 15 aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Ricerca nel settore florovivaistico)

1. Al fine di supportare la ricerca nel
campo florovivaistico per le necessarie
innovazioni tecnologiche, di prodotto e di
processo e per garantire alla ricerca stessa
i proventi derivanti da brevetti e dalle
royalties derivanti, è istituito un fondo con
relativa copertura finanziaria di cui all’ar-
ticolo 16.

**15. 04. Scoma.

Dopo l’articolo 15, inserire il seguente:

Art. 15-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con
i rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione, anche con riferimento alla
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

*15. 02. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.

Dopo l’articolo 15, inserire il seguente:

Art. 15-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con
i rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione, anche con riferimento alla
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

*15. 03. Bubisutti, Viviani, Gastaldi, Go-
linelli, Liuni, Manzato, Patassini.
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ART. 16.

Sopprimere, ovunque ricorrano, le pa-
role: e del turismo.

16. 5. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Al comma 2, dopo le parole: al finan-
ziamento aggiungere le seguenti: della ri-
cerca nel campo delle nuove varietà or-
namentali e.

*16. 1. Anna Lisa Baroni, Spena, Nevi.

Al comma 2, dopo le parole: al finan-
ziamento aggiungere le seguenti: della ri-

cerca nel campo delle nuove varietà or-
namentali e.

*16. 2. Scoma.

Al comma 2, dopo le parole: al finan-
ziamento inserire le seguenti: della ricerca
nel campo delle nuove varietà ornamentali
e.

*16. 3. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Al comma 2, aggiungere, infine, le se-
guenti parole: nonché di ricerca nel campo
delle nuove varietà ornamentali.

16. 4. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.
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